
ALBO D'ORO DEI PARACADUTISTI 
ORDINI MILITARI D'ITALIA 
•  Generale corpo d'armata ENRICO FRATTINI 
•  Generale corpo d'armata GIOVANNI VERANDO 
•  Generale di divisione medaglia d'oro GOFFREDO TONINI 
•  Generale di divisione RICCARDO BIGNAMI 
•  Generale di divisione GIORGIO MORIGI 
•  Tenente FERRUCCIO NICOLOSO 
 
MEDAGLIE D'ORO ALLA MEMORIA 
•  ANTONIO ANDRIOLO 
•  FRANCO BAGNA 
•  ROBERTO BANDINI 
•  ALBERTO BECHI LUSERNA 
•  OTELLO BOCCHERINI 
•  BRUNO BUSSOLIN  
•  FERDINANDO CAMUNCOLI 
•  GIOVANNI GAMBAUDO 
•  ITALO GASTALDI 
•  MARIO GIARETTO 
•  MARCO GOLA 
•  GIUSEPPE GOZZER 
•  RICCARDO GURUZIAN 
•  UMBERTO LUSENA 
•  GERARDO LUSTRISSIMI 
•  SALVATORE MICALE 
•  GIOVAN BATTISTA PELTECHIAN 
•  DARIO PIRLONE 
•  ALDO CAPANNA 
•  GIUSEPPE CAPPELLETTO 
•  SERAFINO CELLINI 
•  GIUSEPPE CESARONI 
•  AMELIO DE JULIIS 
•  CLEMENTE EGHINLIAN 

•  LUIGI GALLO 
•  CARLO REDDI 

•  MARIO RIZZATTI 
•  AURELIO ROSSI 
•  FABIO RUGIADI 

•  COSTANTINO RUSPOLI 
•  MARESCOTTI RUSPOLI 

•  LUIGI SARTINI 
•  GASTONE SIMONI 

•  SPOLIDORO RURICH 
•  GIOVANNI STASSI 

•  ALESSANDRO TANDURA 
•  DARIO PONZECCHI 

MEDAGLIE D'ORO VIVENTI 
•  PIER ARRIGO BARNABA 

•  FERRUCCIO BRANDI 
•  ENRICO CIRILLO 

•  LEANDRO FRANCHI 
•  GIUSEPPE IZZO 
•  OMERO LUCCHI 

•  CILINIO MISSERVILLE 
•  LEONIDA ORTELLI 
•  NICOLA PISTILLO 
•  DONATO SANITA' 

•  GIOVANNI STARACE 

DECORAZIONI AL VALOR MILITARE CONCESSE AI 
PARACADUTISTI 

MEDAGLIE D'ARGENTO 424
MEDAGLIE DI BRONZO 464

CROCI DI GUERRA 536 

 
MOTIVAZIONE DELLE MEDAGLIE D'ORO AL V.M. AI REGGIMENTI DELLA "FOLGORE" 

DIVISIONE "FOLGORE" 
Medaglia d'Oro al V.M. 

al 186° reggimento fanteria paracadutisti "FOLGORE"  
al 187° reggimento fanteria paracadutisti "FOLGORE" 

al 185° reggimento artiglieria paracadutisti "FOLGORE" 
«Reggimento Paracadutisti della gloriosa divisione "Folgore" in unione alle aliquote divisionali ad esso 
assegnate, per tre mesi, senza soste, si prodigò valorosamente in numerose azioni offensive e difensive 
stroncando sempre l'impetuosa avanzata del nemico enormemente superiore per numero e per mezzi. Nell'epica 
battaglia di EL ALAMEIN, stremato per le perdite subite, cessato ogni rifornimento d'acqua, viveri e munizioni, 
con la fede che solo il più sublime amor di Patria può generare, respingeva sdegnosamente, al grido di "Folgore!" 
ripetuti inviti alla resa, dimostrando in tal modo che la superiorità dei mezzi poteva soverchiare i Paracadutisti 
d'Italia, piegarli mai. Attraverso innumerevoli episodi d'eroismo collettivi, ed individuali, protraeva la resistenza 
fino a totale esaurimento di ogni mezzo di lotta imponendosi al rispetto ed all'ammirazione dello stesso nemico 
scrivendo così una delle pagine più fulgide di valore per l'Esercito italiano». 

AFRICA SETTENTRIONALE 22 luglio - 12 ottobre 1942 
BATTAGLIA di EL ALAMEIN 23 ottobre - 6 novembre 1942 

 
NI DEL LORO VALORE 

“Gli ivisione Paracadutisti 
Folg  speranza” 

Radio Cairo – 8/11/1942 

“La adutisti Folgore è invero 
amm

Radio Cairo – 11/11/1942 

“La ione Folgore è stata 
amm

Reuter Londra – 11/11/1942 

“Gli i raccolti esanimi nel 
dese  pugno” 

BBC Londra – 3/12/1942 

“Dob sti di quelli che furono i 
LEO

BBC Londra – Discorso del 1° 
Ministro Churchill alla camera 

dei comuni 

60° ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA DI  

EL ALAMEIN 
1942 – 2002 

 
FRA SABBIE NON PIÙ DESERTE SONO QUI DI PRESIDIO PER L'ETERNITÀ I RAGAZZI DELLA 

FOLGORE 
FIOR FIORE DI UN POPOLO E DI UN ESERCITO IN ARMI CADUTI PER UNA IDEA  

SENZA RIMPIANTI. ONORATI DAL RICORDO DELLO STESSO NEMICO.  
ESSI ADDITANO AGLI ITALIANI NELLA BUONA E NELL'AVVERSA FORTUNA  

IL CAMMINO DELL'ONORE E DELLA GLORIA. 
VIANDANTE, ARRESTATI E RIVERISCI. DIO DEGLI ESERCITI ACCOGLI GLI SPIRITI DI 
QUESTI RAGAZZI IN QUELL'ANGOLO DI CIELO CHE RISERBI AI MARTIRI E AGLI EROI. 

Parole destinate al cimitero del Km.42,  
scritte dal Ten. Col. par. Alberto Bechi Luserna, Med.d'Oro, caduto per la patria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Abbiamo voluto ricordare uno dei più fulgidi esempi di eroismo di soldati italiani. Crediamo che il nostro
Popolo abbia bisogno di riconoscersi in una Storia comune che vada al di là di preconcette posizioni
ideologiche. Gran parte della sinistra italiana ha tentato di cancellare il ricordo di italiani che con il loro valore
hanno contrassegnato le vicende del XX° secolo. Con arroganza hanno provato, come a Bolzano, persino 

 

a 
cancellare la toponomastica che ricorda la Vittoria nella prima guerra mondiale sancendo definitivamente
l’unità d’Italia. Hanno rifiutato di sostenere in Parlamento la missione di Pace in Afghanistan. Hanno voluto
far passare i nostri soldati, di ieri e di oggi, come vili capaci di essere solo oggetto di sberleffi. 
Il Presidente della Repubblica, la Provincia di Roma e altre istituzioni hanno voluto ricordare i ragazzi di El
Alamein con importanti iniziative. Noi vogliamo dare la possibilità a tutti di conoscere questo episodio per 
fornire alle giovani generazioni esempi di valore, coraggio e amore per la Patria.

 
 
 
 

CITAZIO
Italiani si sono battuti molto bene. La D
ore ha resistito al di là di ogni possibile
resistenza offerta dalla Divisione Parac
irevole” 

resistenza opposta dai resti della Divis
irevole” 

ultimi superstiti della Folgore sono stat
rto. La Folgore è caduta con le armi in
biamo davvero inchinarci davanti ai re
NI DELLA FOLGORE” 



INNO DI MAMELI IL CANTO DEL PARACADUTISTA 
 

Fratelli d'Italia, 
l'Italia s'è desta, 

dell'elmo di Scipio 
s'è cinta la testa. 
Dov'è la vittoria? 

Le porga la chioma 
ché schiava di Roma 

Iddio la creò. 
Stringiamoci a coorte, siam pronti alla morte, 

siam pronti alla morte, l'Italia chiamò! 
Noi fummo da secoli 

calpesti e derisi, 
perché non siam popolo, 

perché siam divisi. 
Raccolgaci un'unica 

bandiera, una speme, 
di fonderci insieme 

già l'ora suonò. 
Stringiamoci a coorte, siam pronti alla morte, 

siam pronti alla morte, l'Italia chiamò! 
Dall'Alpi a Sicilia 

dovunque è Legnano; 
ogni uom di Ferrucci 
ha il cuore e la mano. 

I bimbi d'Italia 
son tutti Balilla; 

il suon d'ogni squilla 
i vespri sonò. 

Stringiamoci a coorte, siam pronti alla morte, 
siam pronti alla morte, l'Italia chiamò! 

Uniamoci, uniamoci, 
l'unione e l'amore, 
rivelano ai popoli 
le vie del Signore. 
Giuriamo far libero 

il suolo natio, 
uniti, per Dio, 

chi vincer ci può? 
Stringiamoci a coorte, siam pronti alla morte, 

siam pronti alla morte, l'Italia chiamò! 
Evviva l'Italia, 

l'Italia s'è desta, 
dell'elmo di Scipio 
s'è cinta la testa. 
Dov'è la vittoria? 

Le porga la chioma 
ché schiava di Roma 

Iddio la creò. 
Stri amoci a coorte, siam pronti alla morte, 

m pronti alla morte, l'Italia chiamò! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cuori d'acciaio all'erta 
il cielo è una pedana, 
tra poco nell'offerta 
noi piomberemo giù, 
pugnali e bombe a mano, 
viatico di morte, 
e l'ansia della sorte 
non sentiremo più! 
Aggancia la fune di vincolo, 
spalanca nel vento la botola, 
assumi la forma di un angelo 
e via pel tuo nuovo destin! (Bum bum bum) 

Come folgore dal cielo! (Parà) 
canta il motto della gloria. 
Come nembo di tempesta! 
precediamo la vittoria. 
Un urlo di sirena: fuori...fuori! 
E giù nell'infinito 
sul nemico più agguerrito 
per distruggerlo o morir. 
Per distruggerlo o morir.   

L'occhio nemico scruta: 
son nuvole che vanno, 
ma poi che il vento muta 
li vedi giù son qui. 
E gli angeli di guerra, 
pugnale in mezzo ai denti, 
in uno contro venti 
si battono così! 
Sganciato ogni corpo dai vincoli, 
racchiusi in un quadrato fermissimo, 
il piombo nemico si sgretola: 
nessuno di noi cederà! (Bum bum bum) 
  Come folgore dal cielo! (Parà) ...[Rit.]... 
 Passa pei cieli un canto, 
è un canto di vittoria, 
i figli della gloria 
in alto vanno ancor. 
E pronti alla battaglia, 
col cuore sempre all'erta, 
ripeteran l'offerta 
con rinnovato ardor! 
Aggancia la fune di vincolo, 
spalanca nel vento la botola, 
assumi la forma di un angelo 
e via pel tuo nuovo destin... 

EL ALAMEIN, LA STORIA  
 
Al km 120 della Litoranea Alessandria d'Egitto - Marsa Matruh si fronteggiarono due eserciti e due 
strateghi geniali: Rommel, comandante dell'Afrika Korps e Montgomery, comandante dell'8° Armata 
britannica. L'evidente sproporzione delle forze in campo, a favore degli inglesi, era aggravata dalla 
mancanza di rifornimenti e dal fatto che i trasporti marittimi diretti in Libia erano implacabilmente 
silurati dagli inglesi.  La guerra nel deserto nell'Africa settentrionale durava ormai da due anni. In tale 
periodo (1940-42) gli italiani, successivamente affiancati dai tedeschi, si erano battuti con alterne 
vicende contro le forze britanniche. 
La prima battaglia di El Alamein si svolse dal 1 al 27 luglio 1942. Il gen. Rommel volle tentare un'ardita 
manovra in profondità per scardinare lo schieramento nemico e far cadere il campo trincerato di El 
Alamein. I combattimenti si protrassero con alterne vicende provocando un forte logoramento delle 
forze italo-tedesche. I britannici effettuarono massicci e fulminei attacchi per scardinare lo 
schieramento italo-tedesco, ma tutte le brecce furono prontamente tamponate. I due schieramenti si 
rafforzarono febbrilmente sulle posizioni con lavori in terra e la posa di estesi e profondi campi minati. 

L'attacco finale e decisivo degli Inglesi (seconda battaglia) 
contro il settore difeso dalla Folgore avvenne nell'ambito 
della battaglia di El Alamein, nei giorni dal 23 al 29 ottobre 
1942. Anche a distanza di molti anni dalla fine della 
guerra, i nostri avversari hanno sempre cercato di 
minimizzare la portata di questa offensiva, quasi a volerne 
svilire l'effettivo peso fino a considerarla come una 
semplice manovra diversiva. Cio' ha portato, come 
conseguenza, l'artificioso ridimensionamento della vittoria 
che la Folgore seppe cosi' brillantemente conseguire in 
quel frangente. In realta', invece, e cio' appare soprattutto 
dall'approfondito esame dei documenti ufficiali britannici, 
l'offensiva a sud era un elemento tutt'altro che secondario 
del piano d'attacco, in quanto mirava a scardinare tutto il 
fronte italo-tedesco con una manovra d'aggiramento dal 
settore meridionale. Essa fu decisa in considerazione del 
fatto che la schiacciante superiorita' di forze in quel settore 
costituiva un'opportunita' troppo favorevole per non dover 
essere immediatamente sfruttata, con la massima 
determinazione. E per essere ben certi del successo, gli 
Inglesi misero in campo una forza d'attacco che non 

sarebbe stata assolutamente giustificabile per una semplice manovra difensiva. I paracadutisti della 
folgore, consapevoli di costituire l'ultimo baluardo superato il quale l'avversario sarebbe dilagato, 
indisturbato alle spalle dell'armata italo-tedesca, si erano apprestati alla difesa lungo un fronte di circa 
15 chilometri, ben decisi a vendere cara la pelle.  Piu' di un attacco unico, si tratto' di una serie di 
offensive che determinarono quattro combattimenti distinti, il primo avvenuto il giorno 23 in localita' 
"quota 105" nel settore centrale, il secondo a nord, presso Naqb Rala, il 24, il terzo ancora a quota 105 
nei giorni 24 e 25, l'ultimo a sud, nei giorni 25. 26 e 29 ottobre, sul saliente di Munassib. Ai ripetuti 
attacchi degli Inglesi, i paracadutisti risposero con incredibile determinazione ed energia, respingendo 
ogni tentativo di sfondamento ed infliggendo al nemico gravi perdite. L'inaspettata resistenza, 
protrattasi per una settimana, costrinse i comandi inglesi a sospendere ogni ulteriore iniziativa su quel 
fronte. La battaglia di El Alamein si sarebbe decisa, di li a qualche giorno, sugli altri versanti. Quando il 
2 novembre, in seguito al generale ordine di ripiegamento, la Folgore abbandono' le posizioni, la sua 
linea di resistenza era ancora intatta.  Ancora una volta, l'arma vincente dei paracadutisti era stata la 
loro netta superiorita' tattica; il contrassalto, applicato sistematicamente contro gli attacchi di carri e 
fanterie nemiche, ne aveva annullato la potenza offensiva. L'addestramento ricevuto in patria, 
tendente a sviluppare e potenziare, oltre alle qualita' fisiche, anche e sopratutto quelle morali e 
spirituali di ardimento, autocontrollo, spirito di iniziativa, aveva trovato in questa circostanza la sua 
migliore applicazione, considerando oltretutto che si trattava, per questi uomini, della prima reale 
esperienza di guerra. I paracadutisti della Folgore avevano risposto in pieno alla fiducia che in loro era 
stata riposta, anche se al prezzo di grandi sacrifici, circa 1.100 caduti, tra morti, feriti e dispersi. 
 

CUORI CONTRO CORAZZE, AUDACIA CONTRO ACCIAIO, VALORE UMANO CONTRO LA POTENZA DELLE 
MACCHINE. QUESTE LE ARMI CON CUI SI BATTERONO AD EL ALAMEIN I "RAGAZZI DELLA FOLGORE". 
ngi
sia


